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Pei nostri monumenti 

Ta si spandeva pel cielo di Venezia, una 
Nobile voce sorge opportunamente a mo- 
Strare le cause vere che determinano i 

danni continui a cui vanno soggetti i 

Monumenti dell’arte nostra, e spesso an- 

che la loro scomparsa. 
Luca Beltrami, uno degli studiosi più ‘ 

enemeriti dell’arte lombarda, scrive un 

   
Giornale cattolico del | 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

Luca Beltrami termina il suo assenna- 

tissimo articolo con queste parole: « Le 

Mentre ora si levano inutili. piagnistei SIR) TO DI (SRO i i Osio) LIE 
davanti alle macerie del vetusto Campa- ; SRI, o ano eli dl 
ei qialelanarluco drelo- i sono da ascriversi alla fatalità ed al tempo, 

È 3 Uri 1 

sarebbero più facilimente sopportate e giu- 
stificate, quando fosse in noi forte e com- 
pleta la persuasione di aver fatto tutto 
quanto era possibile per tutelare le sorti 

: di ciò che costituisce il più ricco e glo- 

Tagionatissimo articolo a proposito della 
i tistica attuale quella persuasione forte e Tecente catastrofe di Venezia : articolo che 

dovrebbe essere meditato largamente da 
Quanti si interessano dell’arte nostra, giac- 
chè contiene delle grandi ed irrefragabili | 
Verità, 

Lo riassumiamo volentieri. 
Al Ministero della Pubblica Istruzione, 

Serive giustamente il Beltrami, si dovrebbe 
. Tiferire Ja responsabilità della catastrofe 

&ttuale, quando si volesse ristabilire scru- 
Polosamente l’ordine gerarchico delle re- 
Sponsabilità particolari. Le persone sulle 
Quali ora si vorrebbe comodamente sca- 

Tcare Ja responsabilità non sono che gli 
Strumenti immediati del Ministero e non 

Possono essere cattivi, deficienti o colpe- 
voli, se non per corrispondente imperizia 
0 colpa dello stesso Ministero che li ha 
Nominati e in loro ripose e conservò ec- 
Cessiva fiducia, o non meno eccessiva 
tolleranza. 

Gli Uffici regionali incaricati della con- 
Servazione dei Monumenti non corrispon- 

dono al compito al quale sono chiamati. 
Basta ricordare ia ridicola dotazione go- 
Vernativa di meno di L. 22.000 per la 
tutela dei Monumenti di tutta la Lom- 
Dardia. Ma ciò che addolora. maggior- 
Mente è il pervertimento nei criteri per 
la scelta del personale addetto a questi 
Uffici: personale troppo spesso mancante 
di competenza e di attività. Si nomina 
ad esempio, scrive il Beltrami, uno dei 
cosidetti « conservatori » di, monumenti 
che si reca all’ ufficio solo per fumare 0 
leggere la gazzetta, pubblicamente fidando 

Nella protezione del Ministero: di recente 
Veniva irregolarmente nominato a far 

Parte di un Ufficio regionale che solo 
abbisognava di personale tecnico e di cu- 
Stodia, un pittore litografo! Come si può 
Pretendere che i pochi ma buoni impie- 
Sati, sopraffatti dal lavoro, mal retribuiti 
€ peggio trattati, possano sentirsi inco- 
laggiati nel loro compito, dovendo assi- 
Stere a questi continui favoritismi che 
Uitardano, o tolgono affatto qualsiasi spe- 

Tanza di soddisfazione morale e mate- 
Tlale ? 

E intanto questi uffici regionali si tro- 
Vano sempre più inquinati di impiegati 
Inetti, scadenti ed in molti casi indegni. 

I nostri Monumenti hanno raggiunto 
Un’età critica, e debbono essere affidati a 
Persone che sappiano assumerne la di- 

letta responsabilità; bisogna quindi che 
ll Ministero si persuada come, coll’affidare 
agli inettî un compito delicato, o col con- 

trastarlo ai capaci, egli viene ad assumere 

Quella grave responsabilità, di cui da- 
Vauti alla sventura crede di potersi faci]- 
Mente liberare. Non basta ordinare in- 
Chieste e perizie: bisogna tenerne calcolo. 

sono tredici anni, continua il Beltra- 
Mi, ebbi a far parte, col senatore Masse- 
Tani, di una Commissione d’ inchiesta sui 
Varii lavori di S.° Marco ed al Palazzo 
lucale, ed a stendere una diffusa rela- 

Zone: ebbene ogni qualvolta ritornai a 

enezia dovetti constatare il risultato ne- 
Sativo di quella inchiesta: soltanto poche 
Settimane or sono, a tredici anni di di- 
Stanza, si mostrò di accogliere qualche 
so servazione sul modo di restaurare il pa- 
‘Mento della Basilica. 

Da molti e molti anni esistono rapporti 
Senici anche sulle condizioni ammalorate 
eIla guglia maggiore del Duomo di Mi- 
e e sulla necessità di scongiurare un 
e E il Ministero ? Procede a tentoni 

“Nza dare delle disposizioni precise ed 
€tticaci. i 

Anche alla Certosa di Pavia si va im- 
Ponendo da qualche anno la necessità di 
pere importanti di consolidamento alla 

aCciata che in qualche punto, presenta 
LR distacchi. Ebbene : all’ ufficio 
più SS prepara i progetti tecnici 
Rea sì invia l’aiuto di un pittore- 

ue 01 Si potrebbe essere più ridicoli... 
on dir peggio?.... 

mon   

rioso patrimonio della Nazione ». 

Luca Beltrami ha detto benissimo. 
Purtroppo a proposito della sciagura ar- 

completa a cui accenna il chiarissimo 

architetto milanese, crediamo che non 
ci sia. Onde speriamo che la catastrofe 
attuale, così terribile e così significativa, 
serva almeno per chi ne deve sentire 

maggiormente la responsabilità, di elo- 
quente insegnamento per una nuova e 
sapiente azione di tutela di quelle opere 
vetuste che incarnano gloriosamente il 

genio e l'ideale italiano. (p. P). 
  

Cose di Corte e di Governo 

La Cassa nazionale di previdenza e i militi, 

Roma 18. — In seguito ad accordi 
presi per facilitare le iscrizioni alla Cassa 
Nazionale di previdenza ai militari ope- 
rai di professione, Galimberti ha ordinato 
agli uffici postali di accettare domande 
di militari in attività di esercizio, per es- 
sere iscritti alla Cassa colla sola presen- 
tazione dell’estratto del foglio matricolare. 

  

  

Il campanile di S. Marco 
La Stefani comunica i seguenti decreti: 

IL MINISTRO 
In attesa dei risultati definitivi 

l’ inchiesta : 
Considerato che l’ ufficio regionale di 

Venezia deve provvedere a gravi ed ur- 
genti necessità della tutela dei suoi nu- 
merosi ed insigni monumenti; 

Riconosciuta la convenienza di dare 
alla direzione tutta la forza che occorre 
per sì grave compito, evitando conflitti 
di attribuzioni ed incertezze di respon- 
sabilità : 

del- 

DECRETA: 

Art. 1. La direzione dell’ ufficio regio- 
nale pei monumenti di Venezia è affidata 
temporaneamente 
Giacomo Boni, che già presiede con po- 
teri straordinari ai lavori pel campanile 
di S. Marco. 

Art. 2. E’ in facoltà del comm. Boni 
di proporre quelle sostituzioni e quel- 

l'aumento di funzionari, che egli ripu- 
terà opportuno al più efficace e sollecito 
compimento della sua missione. 

Venezia, 18 luglio 1902. 
Il ministro 

firmato NASTI. 

AI comm. Berchet fu ordinata la im- 
mediata consegna dall’ Ufficio al comm. 
Boni. n 

Un deoreto del sotto Nasi. 

Tanto per non essere da meno di Nasi, 
il prefetto di Venezia ha scaraventato 
addosso alla fabbricieria di S. Marco un 
decreto nel quale «constatato che la 
fabbricieria della Basilica e I’ Ufficio 
tecnico cui era commessa la custodia e 
la conservazione dell’edificio, sebbene 
avessero da parecchi giorni avvertito le 
lesioni e rilevatane la gravità non die- 
dero mai avviso alle autorità competenti 
fino all’ ultimo, esponendo e aumentando 
i gravissimi danni artistici, e ritenuta la 
necessità di provvedere al supremo inte- 
resse della sicurezza pubblica e a quello 
importantissimo della conservazione della 
Basilica in modo adeguato, sciogliere la 
fabbriceria, e sospende dalle funzioni che 
esercitava presso la stessa l'ing. Sac- 
cardo, nominando a Commissario straor- 
dinario il Consigliere di Prefettura Cav. 
Michele Spirito ». Il decreto motivato è 
accompagnato da una relazione a S. E. 
il Ministro della Pubblica Istruzione. 

Il decreto prefettizio è generalmente 
biasimato, perchè la fabbricieria niente 
aveva che fare col campanile, monu- 
mento nazionale e perciò posto sotto la 
immediata sorveglianza dell’ Ufficio re- 
gionale. Il Patriarca ne ritnase addolo- 
rato e desternò la sua fiducia per l'ing. 
Saccardo. 

T commenti della ‘ Gazzetta ,,. 

La Gazzetta di Venezia qualifica per 
« vera enormità » l'ordinanza prefettizia, 
che colpisce V ing. Saccardo e scrive: 

«L'ordinanza del Prefetto venne dalla 
città, accolta con doloroso stupore. Così 
sono dunque ricompensati circa quaran- 
t'anni di servizi; così si rendeva giusti- 
zia ad un uomo che vide spesso i lavori 
da lui intrapresi a salvezza del glorioso 
campanile intralciati da mene partigiane; 
così era trattato chi personifica in sè la | 
conservazione della Basilica di S. Marco, 

ne e bi D 1 i 
n eee a a Hi Ict a e 

all’ architetto comm. 
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tali benemerenze avuti attestati anche dai 
stessi suoi. avversarii politici. 

Ci consta che il lavorio fatto in questi 
giorni contro il Saccardo fu enorme. Tutti 
i deputati e ì pezzi grossi del radicalume 
e della massoneria locale fecero pressioni 
infinite presso il ministro per ottenere la 
sospensione; si volevano così ferire i cat- 
tolici veneziani ed.il colpo è raggiunto. 

Oh, ma per poco, perchè la reazione 
nella cittadinanza ben pensante non può 
mancare. Non è Venezia una città che si 
adatti a codeste vendette partigiane; non 
tollera essa che le macerie del campa- 
nile si trasformino in pietre destinate a 
lapidazioni elettorali. i 

Alleati cordiali dei cattolici di Venezia, 
noi sentiamo oggi l’oltraggio che il Pre- 
fetto, schiavo della radicaleria, tenta loro 
infliggere, nel nome illustre di Pietro 
Saccardo. Il quale, pendente l inchiesta 
che deve giudicare delle responsabilità, 
e per ragioni estranee alla sua opera di 
architetto, è fatto segno di un provvedi- 

  
mento che dimostra troppo il livore di : 
parte, e che si manifesta immensamente 
scorretto, come quello che tende ad in- 
fluire in senso sfavorevole sul giudizio 
definitivo della Commissione ». 

La sottosorizione all’ estero. 

Roma, 18. — Notizie da Tunisi, Cairo, 
Alessandria e Buenos Ayres, recano che 
in tutte le nostre colonie si aprono sot- 
toscrizioni per la ricostruzione del cam- 
panile di Venezia. Delle sottoscrizioni 
sono aperte ànche negli Stati Uniti, in 
Russia, in Germania e in Inghilterra. Si 
inizia così una vera gara mondiale. 

Venezia, 18. — Oggi, alle tredici giun- 
geva al nostro sindaco ua telegramma 
dall’ America, di certo, Morosini certa- 
mente oriundo veneziano che mette a 
disposizione di Venezia cinquecentomila 
lire per la riedificazione del campanile. 

Giungono continue offerte anche di 
prestazione d’opera e di assunzione di 
lavori per la ricostruzione. 

Tra Vaticano e Stati Uniti 

Una smentita alla Stefani, 

Teri la Stefani dava delle notizie ten- 
denziose circa le trattative fra il Vaticano 
e la missione Taft. 0 

Ora un comunicato dell’Osservatore Ro- 
mano mette le cose a posto dicendo: 

« Siamo in grado di annunziare che 
l'iniziativa, che dimostra la lealtà e l’ac- 
corgimento politico del governo degli Stati 
Uniti ha felicemente approdato. In se- 
guito alle trattative condotte da ambe le 
parti con spirito di conciliazione e defe- 
renza amichevole sono ora tracciate di 
comune accordo e con reciproca soddi- 
sfazione le grandi linee in conformità 
delle proposte formulate dal Vaticano in 
apposito memorandum. Esse serviranno 
di base a ulteriori negoziati di cui sa- 
ranno sviluppati i particolari, e terminati 
in Manilla dal Delegato Apostolico in 
unione con Taft». 

  

  

Il ritorno di Re Vittorio 

  

Un pranzo e un the a bordo della ,, Carlo Alberto ©. 

Kronstadt, 18. — Ieri sera a bordo della 
r. nave Carlo Alberio ebbe luogo il pranzo 
in onore del colonnello e degli ufficiali 
del 14.0 dragoni Lituania che ieri visita- 
rono la nave, festeggiatissimi. 

Domenica a bordo della Carlo Alberto 
vi sarà un the in onore degli ufficiali e 
delle autorità russe, e lunedì avrà luogo 
la partenza per Kiel. 

Un'alro pranzo all'ambasciata italiana, 

Pietroburgo, 18. — Iersera all'ambasciata 
italiana ebbe luogo un pranzo in onore 
del contrammiraglio Mirabello e degli 
ufficiali della Carlo Alberto, di Marconi e 
dei pubblicisti venuti qui in occasione 
del viaggio del Re. 

Il Re a Wirballen. 

Wirballen, 18. — Il Re d’ Italia è giunto 
al confine in forma privatissima. Sceso 
dal treno impreriale, prese commiato dal 
principe Dolgoruki e dagli altri ufficiali 
russi che lo avevano accompagnato fino 
alla frontiera, e poi sali sul treno reale 
ripartendo alle ore 10.4 (ora dell’ Europa 
Gentrale) per l’Italia. 

_ 

Gli aocordì che si sarobbero presi a Peterhof, 

L'Information comunica : 
« Al ritorno del Re dalla Russia, l'on. 

Zanardelli si recherà presso il Sovrano, 
che gli ha espresso il desiderio di con- 
ferire con lui. 

La conferenza probabilmente avrà luogo 
a Venezia. 

Nelle sfere ufficiali non si dubita, del- 
l’importanza degli accordi, che devono 
essere stati presi a Peterhof. Già prima 
di partire da Roma l'on. Prinetti conferì       
a lungo coll’on. Zanardelli intorno alle ' 
questioni politiche, che il ministro degli 
esteri avrebbe sottoposto al governo russo. 
La principale di talì questioni riguarde- 

7 . . 
i ad i Îluenza italiana va guadagnando sempre 

i chi.anche in recenti occasioni aveva per maggior terreno. 

  

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. — 

PaTRUS Archiep. Utinen. 

Come la Russia concluse nel 1897 una 
convenzione coll’Austria per i Balcani, ' 
non è improbabile che in questi giorni 
se ne sia conclusa una anche tra la 
Russia e l’Italia. 

Fra l’on. Prinetti ed il ministro del 
commercio russo si sono presi gli accordi 
opportuni per la ripresa dei negoziati 
commerciali tra 1’ Italia e la Russia. 

I due ministri hanno già discusso tra 

futuro trattato, trovandosi 

farsi. 
Queste, per ciò che riguarda i prodotti 

italiani, si riferiscono specialmente ai 
vini, olî, agrumi, riso, cotonate e sete ». 

L'ambasciatore che se ne va dinanzi a Re Vittorio. 

Roma, 18, — Un telegramma da Ber- 
lino dice che il co. de Szògyény-Marich ; 
ambasciatore austro-ungarico accreditato ; 
presso quella Corte, ha chiesto ed ottenuto 
un lungo congedo, cosicchè egli non si 
troverà a Berlino, durante la visita che 
Re Vittorio Emanuele III farà all’impe- 
ratore Guglielmo. La notizia ha prodotto 
in tutti i nostri circoli politici profonda 
impressione. 

CARITÀ NON CRISTIANA 

Il Giornale di Belfort racconta il se- 

guente fatto : i 

  

« Poco tempo fa un operaio di 16; 
| Bartolomeo a Quarata, nel Comune del anni gravemente infermo tornava a Bel- 

fort da suo padre, che essendo poveris- 
simo dovette condurlo all’ ospedale. L’in- 
felice padre un po’ portando di peso un | 

po’ sorreggendo il giovinetto ammalato 
giunge a mezzogiorno all'ospedale. Quivi 
l’ infermo è esaminato da un medico che 
ne usciva, il quale gli trova una grave 
meningite. Ma non lo riceve, bensì gli 
dice di tornare alle 14. Il -padre chiede 
una sedia per mettere a sedere il fi- 

gliuolo: ma gli è villamente rifiutata. 
Il conduttore di un caffè vicino impie- 
tosito, gliene presta una, ed il giova- 
netto resta così adagiato sulla pubblica 

strada. 
Il padre corre al municipio per otte- 

i 

î 
i 
Ì 
i 

nere un pèrmesso dall’ assessore di ser-. 
vizio. Questi lo spedisce col malato da 
un dottore che abita ad un chilometro I 
dall’ ospedale. Il povero padre ritorna , 

‘ dello stile, basterà ricordare un aneddoto. dal figliuolo, lo carica sulle spalle, e 

arriva dal dottore 
che dev’ essere ammesso d’ urgenza al- 

1’ ospedale. 
Il povero uomo è costretto a riporiar 

il figliuolo all’ospizio ponendolo a se- 
dere nel cortile. Va dal ricevitore il 
quale finalmente gli dà le carte neces- 
sarie per l’ ammissione. 

Il supplizio dei due poveretti padre e 
figlio era durato dalle 12 alle 17 172. 
Qualche giorno dopo il giovanetto era 
morto. E costoro non fanno che esaltare 
il loro amore per il popolo. Si giudichi 

di quest’ amore dai fatti! ». 
  

Roma, 18. — Le società di navigazione 
sono allarmate per avere il «trust Ocea- 
nico » già deliberato l'istituzione di una 
linea di navigazione nel Mediterraneo. 

Non si dubita che a questa linea ten- 
gano dietro altre. 

e questi riconosce | 
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Sabato 19 Luglio 1902 
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Un'altra gloria del clero 

Domenica, Montelupo Fiorentino inau- 
gurò una lapide a Don Raffaello Gaverni 
e gli rese solenni onoranze. Di lui scrive 

F. Orlando nella Nazione, servendosi del 

i volume che ha appunto in corso di stampa 

IMISErI gia E i Col titolo: Raffaello Caverni e la sua Storia 
loro le principali questioni relative al | ge, Metodo sperimentale in Italia. 

pienamente 
d’accordo sulle reciproche concessioni da p 

Raffaello Caverni nacque il 3 marzo 
del 1837 in S. Quirino, borghicciolo posto 
lungo la via Nazionale Pisana, che ha di 
sopra Montelupo, patria di Baccio e di 
Raffaello, scultori, allievi .di Michelan- 
giolo; di sotto Pontori, villa di Alessan- 
dro Marchetti, promotore degli studi di 
Galileo, e di faccia, di là-dall’Arno, Vinci, 
da cui si denomina Leonardo. 

Vestì, fin da giovanetto, gli abiti eccle- 
siastici e compiè a Firenze lunghi e pro- 
fondi studi letterari e scientifici. Ordinato 
sacerdote fu mandato ad insegnare la 
Teologia e le Matematiche nel Seminario 
di Firenzuola. Fu allora che illustrando 
la fisica e l'astronomia della Divina Com- 

media, meravigliò il Tommaseo con la 
sua critica e specialmente con una pro- 

posta che percorreva il fonografo del-. 
l’ Edison. 5 

Ottenuta nel 1871 la parrocchia di San 

Bagno a Ripoli, consolò la solitudine 
della campagna proseguendo i suoi studii, 
tanto letterarii che scientifici e dandone 

molti saggi, che valsero a divulgare il 

suo nome, nelle Letture di Famiglia, pe- 
riedico fiorentino iniziato da Pietro Tho- 

uar nel 1849 e continuato poi dal 1875 
all’ 85 con grandissimo affetto. 

Vennero fuori intanto, a mano a mano, 
altri suoi libri: Problemi naturali di Ga- 

lileo Galilei, e di altri autori della sua 
scuola, raccolti, ordinati e annotati; Dei 
nuovi studi della filosofia, Discorsi a un gio- 
vane studente; Dell’ origine dell’ uomo. Le 

sue idee erano nuove ed importanti, il 
metodo che usava e raccomandava era lo 
sperimentale, ed illustri scienziati nostri 

.@ forestieri gli fecero grandi plausi. 

In quanto poi al suo modo di scrivere, 
alla purità della lingua e alla semplicità. 

Il Caverni tradusse dalla celebre opera 
i De motu animalium alcune delle più belle 

Î 
i 
i 

ì 

i 

i 
1 
i 

e delle più curiose speculazioni di Gian 
Alfonso Borelli, e le più pubblicò nel 

libro intitolato: Problemi naturali ecc. 

Bene: la prosa del Gaverni fu creduta 

dall’ egregio prof. Giuseppe Finzi prosa 
del discepolo di Galileo e data come mo- 

dello eccellente all’imitazione degli stu- 

denti nei nostri licei, nel libro intitolato : 
Prose scelte di Galileo Galilei, con. un’ ap- 
pendice dei migliori luoghi, degli scolari 
di lui, ecc. 

il curioso equivoco del prof. Finzi è 
; del resto scusabile nel comune giudizio 

L’ “ Ocean trust ,, nel Mediterraneo ' che degli scritti del Caverni hanno dato 
: oramai tutti i lettori. 

Il Dizionarietto Voci e modi nella Divina 

Commedia dell'uso popolare toscano, in cui 

si riscontrava il senso della lettera morta 

‘ col vivente linguaggio del popolo: i Pro- 

dersi contro questo grave pericolo che . *Otereei,te È 
e i fiori; Con gli ocehi per terra; furono minaccia la marina mercantile italiana. 

‘La Russia contro i “trust, 
  

Pietroburgo, 18. — I giornali annun- i 
ciano che il governo russo ha inviato 
alle potenze una nota allo scopo di indi- 
care i migliori mezzi per combattere la 
influenza dei /rust sul commercio inter- 
nazionale. i 

Basandosi sulla conferenza di Bruxelles 
relativa agli zuccheri, codesta nota dice 
che le potenze devono interessarsi del 
pregiudizio causato dai rst che sono 
più gravosi per il commercio che i dazi 
di importazione oppure i premi sugli 
zuccheri. r 

Questo pregiudizio si manifesta sopra- 
tutto con un ribasso artificiale dei prezzi 
delle merci. Il commercio onesto e libero 
fra le nazioni sarà impossibile finchè i trust 
avranno una potenza illimitata. 
  

Il carattere anti-germanico 
di una festa in Polonia. 

  

Berlino, 18. — Qui a Berlino si è 
molto impressionati del carattere spicca- 

‘ tamente anti-germauico preso dalle feste 
celebratesi rella Polonia, per l’anniver- 
sario della vittoria riportata da Ladislao 
Jagellon nel 1410 sui cavalieri dell’ordi- 

È ne teutonico a Grunwald Taunemberg. 
rebbe la penisola Balcanica, ove l'in-' L'imperatore Guglielmo è più che mai 

deciso di proseguire nella via intrapresa 
della germanizzazione della Polonia,   

ioni eni 
AAA BA : i blemi di Astronomia dantesca: ;siG 

Perciò le dette società si sono rivolte ' Ri DELA e 3 Tenda 
al Governo peri provvedimenti da pren- 6 arte dello scrivere; Ricreazioni 

scientifiche; Estate in montagna; Fra il verde 

altri libri che mostrarono come il Caverni 
sapesse passare dalle profonde specula- 
zioni della scienza agli argomenti in cui 

l'utile si mesce al diletto, e l’arte sa in- 
fondere alle cose morte tanto. spirito di 

vita. 

In tale varietà di materia e di forma, 
in tanta varietà di soggetto, traspariva 
sempre come supremo intendimento il 

voler scoprire le ignote, e per lo più non 

curate tradizioni della scienza italiana. A 
‘questo argomento attese di proposito nelle 
notizie storiche /niorno all'invenzione del 
Termometro ; ma quando il R. Istituto yve- 

neto bandì il concorso per una Storia del 
Metodo sperimentale in Italia, vide il Ca- 
verni aprirsi la via di giungere al porto. 
Egli scrisse la sua storia in sei grossi vo- 
lumi in folio e conseguì il premio di 

cinquemila lire. Per riscuoterlo però era 
condizione che l’opera fosse stampata a 
spese del concorrente; e le spese della 
stampa superavano d’assai la somma del 
premio stesso. 

Dove sperar di trovare in Italia chi si 
facesse editore di un’opera di quell’argo- 
mento e di quella mole? Era oramai ras- 
segnato il deluso concorrente a lasciar le 
sue carte sudate alla polvere dell’Archi- 
vio, e nella cassa dell'Istituto la cedola 

del premio, quando volle la buona ven-  



      

  
        

  
    

    
  

  
        

      
        

tura condurlo al comm. Antonio Civelli, | 
che, esaminata la proposta, accettò e volle 
anzi che l'argomento fosse trattato in 
tutta la sua ampiezza; tanto che potè es- 
sere distribuita l’opera in otto volumi, 
fra le ‘cinque e le seicento pagine l uno. 

Nel 1891 il primo tomo incominciò ad 
apparire alla luce, e la munificenza del- 
l’editore veniva in ogni modo secondata 
amorevolmente dagii addetti alla officina 
tipografica e dal cav. Bianchi che sopra- 
intendeva a tutto; 

L'opera magistrale del Caverni merita 
ben lungo discorso, e non vi si possono 
prestare le colonne di un giornale politico. 

La storia della scienza vi è trattata nel 
suo vero modo, e l’investigarne così le 
origini prime dovrà efficacemente giovare 
ad affrettarne i progressi. 

Restauratore e reintegratore delle opere 
di Galileo, imparziale nei giudizi sia con 
gli italiani che con. gli stranieri, l’opera 
sua è di tal mole e così profonda da pa- 
rere incredibile che egli. abbia potuto 
condurla alla fine. 

Il celebre astronomo di Brera; Gian 
Vincenzo Schiapparelli, dopo aver letto 

«il primo tomo della Storia del metodo spe- 
rimentale in Italia, sentenziava che quel 
tomo solo, anche senza il resto, dava il 
diritto di considerar l’opera del Caverni 
come il più gran corpo di storia scientifica, 
che vanti la letteratura italiana. 

Il povero autore di tanti lunghi e dif- 
ficilissimi. studi mon arrivò a vederne 
stampati che sei volumi. 

Hgli moriva il 30 gennaio del 1900. 
Di animo gentile e nobilissimo ; sem- 

plice, modesto, alla buona]; ad una mente 
altissima accoppiava nn cuore di delicato 
sentire, di cui rimane tanta dolcezza nelle 
pagine delle memorie che egli andava 
scrivendo quasi ogni giorno, 
  

GUGLIELMO 
e un monumento a Mons. Reggio. 
Genova, 18. — L’ imperatore di Ger- 

mania donò 800 marchi pel monumento 
che sarà eretto al compianto Arcivescovo 
Mons. Reggio. 
  

La persecuzione religiosa in Francia 

Parigi 18. — Il Gaulois dice che in una 
riunione di ieri degli alti membri del 
clero della diocesi di Parigi si riconobbe 
la necessità di una energica protesta con- 
tro le ultime misure prese contro gli 
stabilimenti di libera insegnamanto. . 

Il Figaro chiede se sia vero che Com- 
bes abbia inviato ai prefetti una circolare 
confidenziale che li inviti a chiudere fra 
qualche settimana le scuole congregazio- 
niste esistenti. nei comuni ove non vi 
siano scuole laiche e dove quindi hanno 
carattere municipale. 

La Stefani comunica da Parigi 18: 
Nel Consiglio dei Ministri tenutosi al- 

l’ Eliseo, Combes ha annunciato che le 
misure ordinanti la chiusura degli stabi- 
limenti delle congregazioni religiose non 
autorizzate, non diedero luogo a nessun 
incidente notevole. 
  

Notizie estere 

Morte di un sultano. 

  

Zanzibar, 18. — E’ morto il Sultano 
dello Zanzibar. Tatto è tranquillo. 

L' incoronazione 
del Ro e della Regina d'Inghilterra 

Londra, 18. — — L’incoronazione del 
re e della regina è fissata per sabato 9 
agosto. 

Lo stato disalute del Re è grandemente 
migliorato da tre settimane. Îl suo aspetto 
presentasi migliore che innanzi alla ma- 
lattia. 

Colpo meritato ad una compagnia di banchisti, 

Berlino. 18. — E’ terminato il processo 
intentato contro i direttori e i consiglieri 
dell’ Amministrazione della Preussische 

- Hypotheken Actien Bauk e della Deutsche 
Grunwschnldrank, per prevaricazione ed 
  
      

ra Pasino smrmean terrina 

3 APPENDICE 
  

Massoneria e Socialismo 

  

(Conferer za tenuta in Trezzo d' Adda 
il 19 marzo 1894), 

Anarchia! E qui non posso a meno di 
dar un fugace sguardo ai progressi spa- 
vengosi dell’ anarchia, servendomi della 
penna valente di Arturo Colautti che 
con terribile ironia scrivea tempo fa in 
questi termini: 

? x ‘ j a « L’ anarchia aveva delle idee, troppe 
idee forse, ma non delle armi. Gli arse- 
nali erano troppo custoditi: le fabbriche 
di strumenti funebri troppo monopoliz- 
zate. Come lottare contro i fucili a ripe- 
tizione e i cannoni a tiro rapido? 

« Fortunatamente, c’era la dinamite, 
figlia della nitro-glicerina, inventata, chi 
lo crederebbe? a ‘lorino nel 1849. La 
borghesia aveva avuto la ingenuità di 

| iniziare i paria nel segreto degli scoppi 
a benefizio dell’ industria e della locomo- 
zione. Che imprudenza | Il terribile esplo- 
sivo avrebbe dovuto restare un mistero 
esclusivo per i così detti diseredati, E, 
inoltre, ne hanno fatto un oggetto di uso 
comune, anzi comunardo, - 

«Quella di rubare le cartuccie era un 
idea infantile. Anche Luigi Gonzaga le 
pigliava-da ragazzo ai soldati di suo pa- 

t 
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operazioni non permesse dagli statuti, ecc. 
Il Tribunale ha condannato. Eduardo 

Sanden a 6 anni di carcere e 15000 mar- 
chi di ammenda, Enrico Schmidt a 9 
mesi e 2000 marchi, Puchmiller a 15 
mesi e 4000. marchi, Edoardo Schmidt 
ad 1 anno e 10000 marchi, Marsinski ad 
an snno e 5000 marchi, Ottone Sanden 
ad un anno e 1500 marchi, Haensche a 
9 mesi e 1000 marchi. 

Le relazioni italo-inglesi. 

Lendra, 18. — Alla Camera dei Lordi 
ha avuto luogo una importante discus- 
sione sulle relazioni italo-inglesi special- 
mente rispetto al Mediterraneo. 

Immano incendio a Londra, 

Londra, 18. — Teri è scoppiato un in- 
cendio a Notting-Hill nella circonvalla- 
zione di Londra. Due grandi magazzini 
furono completamente distrutti. Sette case 
sono ancora in fiamme. 

Un gran numero di pompieri combatte 
energicamente ii fuoco che non è ancora 
domato. 
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L'asta di Villa Borghese. 

Roma, 18.— Altribunale civile, prima 
sezione, si tenne l’asta di villa Borghese; 
ma, andò deserta e il Tribunale su istanza 
della Cassa di Risparmio rinviò l’asta al 
22 agosto con 3.10 di ribasso, cioè su 
lire 3,673,973. L’avv. Guazzini pel Co- 
mune si riservò di procedere secondo 
legge per dichiarazione di pubblica ser- 
vitù. 

Il ricorso del colonnello Rivera. 
Roma, 18. — La quarta sezione del 

consiglio di Stato accolse oggi il ricorso 
del colonnello Rivera ed annullò quindi 
il decreto che lo metteva in disponibilità, 
rigettando i ricorsi dei generali Rugiu e 
Pittaluga che furono superiori al Rivera 
e concorsero a che gli fosse inflitta Ja 
punizione, 

Processo contro Criscuolo 

Napoli, 18. Domani avrà luogo il pro- 
cesso contro l’ex assessore Criscuolo per 
appropriazione indebita di 74000 lire e 
di tentata estorsione di 100 mila lire al 
prefetto Tittoni. 

La morte del senatore Porro. 

Milano, 18. — La scorsa notte alle ore 
0,15, è morto a Milano il senatore com- 
mend. Edoardo Porro, ostetrico insigne, 
nell'età di anni 60. Egli si era ammalato 
di nefrite, e da un mese stava a letto; 
il decorso della sua malattia però in que- 
st' ultimi giorni era entrato in un periodo 
benigno; quando invece la scorsa notte 
precipitò d'improvviso verso la catastrofe. 
Il senatore Porro era uno delle più spic- 
cate personalità. di Milano e un’ illustra- 
zione della scienza. Si laureò in medicina 
a Pavia e presto divenne professore in 
quell’Ateneo. Giovane ancora era già di- 
ventato ginecologo illustre, di fama mon- 
diale, specialmente per l’ operazione da 
lui perfezionata del taglio cesareo. Anzi 
ricordiamo che l’anno scorso il senatore 
Porro ebbe molte feste in eccasione del 
25° anniversario della prima felice ope- 
raziozs da lui compiuta col nuovo me- 
todo. Già militante nel partito radicale di 
Milano, staccossi da questo quando lo 
vide combaltere Vimsegnamenta religioso 
nelle scuolg, da lui valorosamente difeso. 
Negli Li istanti fu assistito, oltre che 
dai famigliari, da Monsignor Comi e dal 
Rettore dell'Ospedale Maggiore, che gli 
ammipistrò gli ultimi Sacramenti della 
Chiesa. Apparteneva a molte accademie 
estere ed era insignito di molte onorifi- 
cenze, specialmente per merito scientifico. 

L'anarohico arrestato 2 Bra. 

Torino, 18. — La. polizia. mantiene il 
più. assoluto segreto sull’anarchice arre- 
stato a Bra e tradotto a Cuneo. E° asso- 
dato però che gli si rinvennero carte 
compromettentissime. Fu rinforzato .il 
presidio di Bra: furono mandati agenti 
a Cherasco, ed è stata ordinata una vi- 
gilanza severissima in tutti i paesi vicini 
a Racconigi, cioè Carmagnola, Savigliano, 
Mondovi, Sommariva. A {Racconigi seno 
stati inviati altri cinquanta agenti. La 
notizia dell'arresto fu ieri saputa al ca- 
stello di Racconigi, dove produsse emo- 
zione. i 

    

‘Gori dott. Protasio 

INTERMEZZO 

Un dispaccio della Stefani. 
L'incaricato della rubrica amena nel- 

l’Avvenire d’Italia commenta a questa modo 
un esilerante dispaccio della Stefani : 

Ira le molte notizie che in questi giorni 
non possono non aver colpito i nostri let- 
tori, c'è stata anche quella del grande 
pranzo di gala che lo Gzar ha dato in 
onore del Re d’Italia suo ospite. 

Non capita mica tutti i giorni un ban- 
chetto ove si trovino parecchie teste co- 
  

  

      Gi si comunica: 

   
DEL 

Mandamento di Tarcento 

  

Pe l'imminente nomina dei consiglieri 
provinciali del vostro Mandamento vi 
vengono proposti i nomi di tre egregie 
persone, fautrici di ogni progresso nel 
campo morale ed economico, le quali 
sono arra sicura di disinteresse, attività, 
indipendenza. 

Casasola avv. comm, Vincenzo 
uomo troppo noto per dover essere a voi 
presentato. Vi ricorderemo che fu mai 
sempre un imparziale e retto ammini- 
stratore, sla nel isno. nativo Comune di 
Buia, sia nel Consiglio comunale di 
Udine sia infine quale consigliere della 
Provincia, ove la sua parola suonò ognora 
per l’oculata amministrazione e per la 
giustizia, conciliandosi la stima e il rispetto 
anche dagli avversari politici. 

Gori sac, dott. Protasio 
I meriti filosofiri, Ja lucida intelligenza 

e la bontà. dell'animo lo. hanno ormai 
reso care. e stimate non solo. nel suo 
paese natale di Nimis e nel Mandamento, 
ma in Provincia. Egli onora per il suo ! 
valore scientifico anche il Seminario no- 
stro ed è già fregiato, giovane ancora 
da S. S. della qualifica di Monsignore. 

Per addimostrare la nostra serena im- 
parzialità vi additiamo anche il sienor 

Diasutti dott. Giuseppe 
Gon ciò abbiamo voluto presentarvi un 

giovane distinto. di intelligenza non co- 
mune, di mente equilibrata, dedito agli 
studi ed al bene del suo paese. Figlio di 
un uomo, che per tanti anni fu vostro 
zelante amministratore, egli ne seguirà 
certo la benefica e intelligente operosità, 
e non mancherà di apportare nel Consi- 
glio della Provincia quel. soffio di vita 
moderna che gli si vuole imprimere. 

2 

. Siamo sicuri che gli elettori illuminati 
del Mandamente, colla coscienza d’adem- 
piere. un sacro: dovere e di. provvedere 
ai loro giusti interessi materiali e mo- 
rali, voteranno compatti i nomi loro pre- 
sentati, i Î 

Casasola avv. Vincenzo   Biasutti dott. Giuseppe 
    
  

  

  

renate; quindi si spiega la lodevole pre- 
mura colla quale la Stefani ba comuni- 

cato ai giornali l'ordine e la disposizione 
dei posti al banchetto di Peterhoff. 

Ma per la troppo premura non è stato 
così chiaro come forse era nelle sue in- 
tenzioni. 

Ecco infatti il testo dell'Agenzia: 
« Il Re sedeva ‘a destra dello Czar, 

alla destra del Re era la Czarina' Maria 
Feodorowna; alla destra dello Gzar la 
Czarina Alessandra Fedorowna. Seguono 
a destra e a Sinistra i membri della fa- 
miglia imperiale ». 

Deve sì vede dunque che Nicolò è non 

‘solo lo Czar di tutte le Russie, ma anche 
lo Czar di tutte le destre. 

Eppure tutto non è qui; l’affare di- 
. 

venta più serio continando a leggere il 
resoconto della Stefani. 

« Nella parte interna della tavola din- 
nanzi ai sovrani sta Prinetti alla cui de- 
stra è Lamsdorf che ha alla sinistra Pon- 
zio Vaglia. Alla sinistra di Prinetti è il 
generale Friedrisch che ha alla destra 
il generale Morra di Lavriano. Viene poi 
il Procuratore del Santo Sinodo. Seguono 
gli alti dignitari ».. 

E qui prego i miei lettori a seguirmi 
nelle mie osservazioni. 

Prinetti ha alla destra Lamsdorf, ma 
questi alla sinistra ha Ponzio Vaglia; 
perciò bisogna credere che Ponzio Vaglia 
sedeva sui ginocchi di Prinetti; ma Pri- 
netti a differenza dello Czar, ha pure 
una sinistra e alla sua sinistra siede il 
generale Friedrisch il quale indiscreto, 
ha però alla destra il generale Morra di 
Lavriano; quindi anche Morra di Lavria- 
no siede sulle ginocchia di Prinetti o 
quanto meno su quelle di Ponzio Vaglia 
che siede su Prinetti. 

Bisogna convenire che alla Corte di 
Russia ci sono delle costumanze abba- 
stanza strane. 
  

Costruzione di torpediniere russe 
in Italia. 

Roma, 18. — Assicurasi che l’ammira- 
gliato russo farà costruire due torpedi- 
niere in Italia. 
  

lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Rowa, 18 luglio. 

Il processo di M. Serao. 

[Auv. P. d. C.) Il processo contro la 
signora. Matilde Serao, imputata, come 
ognun sa, del reato di millantato credito 
in seguito all’ inchiesta del sen. Saredo, 
per la qualità dell’accusata non interessa 
soltanto Napoli, ed'è bene che anche i 
lettori. del Crociato conoscano le difese 
della signora che saranno sostenute dal- 
l'avv. Pietro Resano e che qui riassu- 
miamo brevemente. 

In linea pregiudiziale sostiene la difesa 
che il preteso reato di millantato credito 
nei rapporti con Giuseppe De Simone è 
prescritto ; giudici istruttori e procuratori 
del Re lo constatarono; e se non si fosse 
trattato di Matilde Serao, designata loro 
dalla relazione di Saredo, non avrebbero 
mantenuto l'accusa. 

Sul caso Foti. — La guardia municipale 
Foti dichiarò alla Commissione d’ inchie- 

i sta che, mediante la intercessione del ; 
portiere del palazzo ove ha sede il Matino. 
nell’ agosto del: 1897, si presentò alla 
signora Serao e le diede 200 lire, «per 
ottenere, mercè l'appoggio dell’ assessore 
o del sindaco, la sua promozione a capo 
drappello ». Ma la signora Serao gli rila- | 
sciò una cambiale in bianco, di eguale 
valuta, che gli fu pagata a rate dall’am- 
ministrazione del giornale. Dunque, per 
cominciare, si trattava di un prestito, non 
di un dono. 

I testimoni escussi nel processo scritto 
dichiarano che nell’aito in cui Foti versò 
la somma non parlò affatto di promo- 
zione, nè chiese raecomandazioni. Ed era 
naturale, perchè gli esami relativi al! 
Municipio ebbero principio un anno dopo, 
nell’ agosto 1398; ed, un anno prima, del 
concorso non sì era nemmeno parlato! 
Dopo parecchio tempo, e prima di avere 
rimborsata tutta la somma, il Foti chiese 

5 Sell 
infatti alla signora Serao una lettera di 
raccomandazione per gli esami di pro- 
mozione a capo drappelio. E la lettera 
non gli fu promessa mai, e mai gli fu 
data. 

  

del Mattino, risulta che l’amministrazione 
considerò come debito suo proprio, quello 
delle duecento lire verso il Foti: e lo 
rimborsò. 

Il caso De Simone. — Giuseppe De Si- 
mone ha narrato alla Commissione d’in- 
chiesta che, avendo un peculio di qualche 
migliaio di lire da collocare, accettò la 
proposta di Giovanni Guzzo di dare due- 

| mila lire alla signora Serao, in seguito 
| alla promessa di ottenergli un posto nei 
musei o nelle biblioteche. 

Ora sta invece che le duemila lire 
lappresentano una semplice operazione 
di credito; tanto è vero che la signora 
Serao nel ritirarle pagò al prestatore 
cento lire di interessi antecipati, più set- 
tanta lire che egli diceva di perdere sulla 
permuta di cartelle del Prestito della 
città di Firenze; più il De Simone ebbe 
in garanzia due cambiali di mille Tire 
ciascuna. 

L'operazione fu fatta dalla signora 
Serao nell’ interesse del giornale, che as- 
sunse il debito, lo portò nelle proprie 
contabilità, e scontò nelle ratealità pre- 
stabilite le cambiali. 

In prosieguo, il De Simone volle trar 
partito dalla conoscenza che avea fatta 
così della signora Serao; e la pregò di 
raccomandare al Ministro della P.I. una 
sua istanza che era invero legittima € 
giusta, e per la quale il Giovanni Guzzo 
tre volte si recò a Roma per sollecitare 
le pratiche al Ministero. 

‘In queste ‘gite il Guzzo spese lire 350, 
e volle di tal somma essere. rimborsato. 
Ebbene, il De Simone afferma tal somma 
essere stata invece una ricompensa alla 
signora Serao, per Ja raccomandazione ! 

I testimoni lb smentiscono semplice 
mente. 

Questi i fatti. In diritto, poi, la difesa 
sostiene: che l’ inganno, estremo essen- 
ziale del millantato credito, ‘non esiste 

i nei due fatti addebitati alla signora ”Sera0; 
| e del pari non esiste il fine di lucro, dal 
momento che il prestito veniva garantito 
da cambiali, pagato con interessi non lievi 
ed assunto da un’azienda commerciale 
come è l’amministrazione d’ un giornale. 

Queste, in breve riassunto, le difese; 
alla esposizione delle quali occorre ag- 
giungere, imparzialmente, che dalla requi- 
sitoria Luechesi-Palli, la parte che discute 

i la testimonianza Natale, fu variamente 
i giudicata, e, oseremmo dire, persino de- 
plorata come'segno di scarsa serenità @ 
di tendenza alle aggressioni personali in 

‘{ un documento che avrebbe dovuto — 
secondo gli imparziali — essere alieno da 
apprezzamenti che possono parere ecces 

i sivi ed astiosi, 
ne) 

Agricoltura e commercio 

  

Notizie delle campagne.   
i .Roma, 18. — Ecco il riepilogo delle 
notizie agrarie della I. decade di luglio: 

Il tempo ha favorito la mietitura del 
frumento e le liete previsioni sul prodotto 
di esso che si facevano la decade passata 

i sono ora in generale confermate. Anche 
; il riso si è giovato assai delle condizioni 

il granoturco e i legumi abbisognano di 
pioggia. La vite salvo qualche rincrude- 
scenza della peronospora manifestatasi 
più che altrove in Toscana e nel Lazio, 
sì presenta bene e se l’uva non è dap- 
pertutto tanto abbondante quanto si po- 

cora tanta da far sperare un raccolto s0d- 
disfacente. Ottime le condizioni. degli 
agrumi. L’olivo ha un poco sofferto nelle 
provincie meridionali e in Sicilia a causa 
del caldo così che l’allegamento è meno 
abbondante di quanto si sperava. Mediocri 
le condizioni della canapa. 

    
nt,   

    

dre, il duca di Mantova, forse quello 
stesso: del £igoleito. i 

« Per operai addetti alle mine, nulla 
più facile. Vuotare una. cassa e spartir- 
sene il contenuto, è l’affare di cinque 
minuti. Infine, ci banno pensato : è ades- 
so cosa fatta capsula ha. ; 

« Evidentemente è dovuto correre una 
parola di disordine. Le sottrazioni di car- 
tuccie da sparo si ripetono un po’ dap- 
pertutto. Se Ila proprietà è il furto, il 
furto è Ja restituzione. D'altronde, come 
direbbe l'avvocato Rabagas, rubare un 
esplodente non è rubare una cosa, ma 
armare un’ idea. a 

« Sì, il proletariato non è più quello 
che vedeva Ferdinando Lassalle: non è 
più un esercito inerme. Questa immane 
milizia, che non ha ancora e non avrà 
forse mai un generale, ha finalmente 
delle munizioni. i Pl 

« Non più i vecchi pacchetti all’ unto 
da strapparsi coi denti per fare il colpo 
contro l’abbominevoie gendarme sulle 
solite barricate. Le cartuccie d’oggi sono 
tanti bozzoli metallici pieni di sostanze 
bianche, gialle, grigie, verdi, che scon- 
piano con una forza 300, 1000, 3000 valte 
maggiore della vieta polvere nera, priva- 
tiva dei governi sfruttatori. 

« Le barricate sono’ una suppellettile 
classica, un ricordo quarantottesco. I {u- 

| Cili stessi diventano superflui. Si ride 

  
: pratici, sono maneggievoli, sono grazio- 

  

delle. macchine infernali. I congiurati 
esistono solo nelle operette. | 

« Il vile petrolio, re di vent’ anni ad- 
dietro, è detronizzato più di Milano Obre- 
nowic. Una volta, per far saltare in aria 
qualche cosa o qualcheduno ci voleva : 
una preparazione enorme. Ma come con- 
servare il segreto ? 

« La famosa « cospirazione delle pol- 
veri » nell’Inghilterra stuardica fiascheg- ; 
giò appunto per questo: il nobiluomo | 
Catesby aveva treppi amici. Se 1’ esplo= | 
sione seguiva, come nelle macchine in- 
fernali di Saint-Rejant e di Fieschi, l’ef- 
feito non era mai proporzionale alla cau- 
sa. Tutti morivano... tranne il destinatario, 

« Oggi si tratta di ben altro. Si tratta 
di far saltare un sistema piuttosto che 
un re, di atterrire una classe piuttosto 
che un Gabinetto, di scuotere la società 
piuttosto che il tale 0 tal altro palazzo. 

«La chimica sociale si presta egregia- 
mente a questo duplice programma. La 
dinamite è facile come l’amore; è sem- 
plice come la morte, I nuovi hozzoli sono 

  

  

sissimi, 
« Ma che. bozzoli? Coi parecchi chili 

‘ di dinamite sottratti giornalmente’ dai : 

n
r
e
 cantieri. pubblici e privati si può costruire | 

una quantità egregia di bombe: bombe 
a versameuto, bombe a percussione, bom- | 
be a tempo. Una scattola di sardine rac- | 
cattata per via, uva bottiglia di famarindo 

vuota, una vecchia pignatta inservibile, 
ed ecco il proiettile confezionato. 

« lisomma la balistica diventa la scien- 
za di Pulcinella. L’ artiglieria popolare, 
l’artiglieria tascabile, artiglieria econo- 
mica è definitivamente fondata. Fieschi, 
lo sparatore del 1835, restava mortalmente 
ferito dalla sua stessa mitraglieria. Ora 
invece, grazie alle ricette pubblicate sui 
giornali rossi, vero manuale del perfetto 
anarchico, ciascuno è bombardiere sociale 
senza suo rischio o pericolo. Nascosto 
dietro un portone, anche un monello può 
produrre impunemente il fragore e il 
danno di una cannonata. I balilla na- 
scono oggi artiglieri. Libera bomba in 
libero Stato ». 

Tutto si generalizza; tutto si democra- 
tizza. I governi sono un po’ troppo orgo- 
gliosi dei loro mastodonti d’acciaio fuso, 
dei loro mongibelli di bronzo compresso. 
Queste « ignivome Daliste »; come le chia- 
merebbe il buon Achillini, sparano solo 
nei balipedii, fanno male solo ai bilanci. | 

Ma ecco, accanto all’artiglieria ufficiale, 
sorzere quella del popolo. Santa Barbara | 
si fa patrona della demagogia. La nitro- 

i glicerina è alla portata di tutti; il clorato 
di potassa è di ragione universale. 

I minatori dilettanti preferiranno sem- 
‘ pre far saltare un teatro o un Parlamento | 

di quello che una montagna: Quanto mi- | 
nore la fatica, tanto maggiore la soddi-, 
sfazione. Anche Ja pandistruzione ha i | 

suoi volontari: anche la panclastite ha i 
  

o senza. il permesso del cav. Manzotti 
dinamitiere. 1 

Tant'è. Ogni epoca ha l’esplosione che 
i si merita. Il quattrocento ebbe la polvere 
nera ; il settecento la polvere bianca ossi@ 
la cipria; il nostro secolo ha la polvere 
policroma. Pulvis es. 

(Gli esplodenti rappresentano la dina 
mica della storia. Ogni progresso della 
balistica è il riassunto del progresso scie” 
tifico. Senza chimica niente anarchia @ 
niente farmacia. L’avvenire appartiene ai 
giovani di droghiere. CE 
Come sembrano lontani i bei tempi di 

Bertoldo Schwarz! Oggi il frate nero, 
‘ inventore casuale della polvere piric4; 
i non ci si raccapezzerebbe più, Felice Ot” 
i sini, con le sue volgarissime e imperfet- 
i tissime bombe pare un romantico della 
: balistica. Lo stesso Ascanio Sobrero, padre 
! della nitro-glicerina, è sorpassato. 

Non 
torinese, sul punto di rivelare il suo tel” 
ribile trovato, ebbe uno scrupolo. Pre 

i sentendo che il mondo ne sarebbe il0 
sossopra, egli avrebbe voluto recar se00 
nella tomba il segreto formidabile, com? 
Girolamo Segato la petrificazione dei cada” 
veri. Disgraziatamente il novello Schwars 
aveva fatto i conti senza gli eredi. 

      
| 

(Continua). 

Infine, dai libri dell’ amministrazione 

meteoriche di questa decade. Per contro | 

trebbe desiderare ne rimane tuttavia an 

suol eroi. Oggi Pietro sarebbe Micca, con 

per uulla l’ insigne professore.   
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Le elezioni 
di domani 

Domani, nei quattro distretti di Udine 
I°, di Tarcento, di Tolmezzo e di Spi- 
limbergo, seguiranno le ultime elezioni 

amministrative pel Consiglio Provinciale. 
Dei due ultimi distretti non abbiamo 
ricevute comunicazioni ufficiali da parte 

dei nostri amici; perciò la nostra atten- 
zione deve fermarsi esclusivamente sulle 
elezioni del secondo Mandamento di Udine 
8 del Mandamento di Tarcento. 

Il Comitato Diocesano, dopo avere an- 
teriormente raccolte in assemblea clet- 
torale le persone più cointeressate in 
Queste elezioni, venne alla determina- 
zione di appoggiare e di raccomandare 
Nei due suaccennati distretti le seguenti 
liste elettorali : 

pel secondo mandamento di Udine, la 
lista che comprende i nomi dei signori 
Asquini co. Daniele, Agricola co. Nicolò, 
Casasola comm. Vincenzo e Deciani co. 
Francesco ; 

pel mandamento di Tarcento Ja lista 
che porta i nomi dei. signori  Biasutti 
dott. Giuseppe, Casasola comm. Vincenzo 
© Gori prof. Protasio. 

I nomi raccomandati dal Comitato 
Diocesano sono tali, che. dispensano 
dal seguire in questa campagna clelto- 
Tale il metodo tenuto da un foglio ra- 
dicale cittadino, il quale sostiene la cam- 
Pagna aggredendo villanamente i can- 
didati degli avversari, credendo con ciò 
di mettere in buona luce i propri can- 

| didati. No; i nomi surriferiti non hanno 
bisogno di una demolizione precaria dei 
COmpetitori per emergere agli occhi de- 
Sli elettori! 

Noi raccomandiamo frattanto ai sa- 
Cerdoli di adoperarsi, nei modi che cre- 
deranno più convenienti, aeciochè tutti 

Sli elettori cattolici dei due Mandamenti 
Sappiano realmente quale lista il Comi- 
SE Diocesano appoggia pel Consiglio 
‘Povinciale e la votino. 
NEREO ATA 

PICCOLE. NOTE 
° Prosit. 
L'Italia del popolo scrive : 

. “ Emilio Zola ha scritto che egli ama 
1 suoi amici. E questione di tempera- 
Mento — ha detto. « Come potrei vivere 
Senza inghiottire ogni mattina il mio 
Tospo (quotidiano ? » 

Se i nostri lettori non repubblicani 
Vogliono una confessione sulle nostre 
Consuetudini e sui nostri amori, confes- 
Seremo ché anche noi amiamo il rospo 
Quotidiano. Sia esso invellutato nell’ abi- 
tà signorile — come usano ad esempio 

di Corriere della Sera —‘0 sia viscido e 
Senilmente feroce — come alla Perseve- 
"anza.... il rospo quotidiano è una nostra 
Consolazione digestiva ». i 

‘on c’è che dire; i repubblicani hanno 
Buon stomaco. 

| DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

  

18 luglio. 
Un nuovo deposito, 

La spettabile Ditte Gio Batta De Mattia 
a ora ampliato i suoi magazzini di de- 

Posito mobili. Ne tiene d’ogni genere e 
.Ogui prezzo, di modo che è in grado 
1 accontentare qualunque clientela. 
, prezzi mitissimi e la prontezza nel 

disimpegnare le commissioni, fanno sì 
Che i clienti non possono certo mancare. 
Uguri ai signori De Mattia. 

Pier Luigi. 

Aviano 
18 luglio. 

Furto in chiesa. 
Ignoti rubarono ieri in questa parroc- 

chiale, mediante il vischio, parte delle 
Clemosine esistenti nelle cassette 

C0: 

Codroipo 
16 luglio. 

Ag Laurea. 
a; Arrivò notizia che oggi all’ università 
Li adova, con lusinghieri voti, ottenne 

a 

Me nostro concittadino Anton. Mazzorini. 
». 

ve congratulazioni e sinceri auguri. 
RI OA PIE. 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO, 

Domenica 20, ss. Redentore. 
Unedì 24, e. Giov. Gualb, 
Fiere e mercati della provincia. 

pyfUnedì 21, Azzano X, Battrio, Maniago, 
pi tonora, Pasian Schiavonesco, Rivi- 

no, Tarcento, Tolmezzo, Valvasone, 

  

Disgrazie sul lavoro. 

eli alle ore 13 venne accolto all’Ospi- 
rli I ,, n Di È : A Bitag ì Andrea d’anni 25, di Antonio, 

gname, In.via Grazzano N. 114, fale- 
CAustica avendo riportato lavorando varie 

n zioni , i . . ’ ; ne 

ranno 9 ci SON l'acido nitrico. Ci vor 
<5 glomi per la guarigione. 

t   
i 
$ 

Pel restauro 
della chiesa del Seminario. 

Mons. Rettore del patrio Seminario ha 
diramato al clero la seguente circolare: 

« Il generoso concorso e pressochè una 
nime di sacerdoti e laici usciti da 50 
anni dal Seminario, al cui affetto. per il 
caro istituto avea fatto appello, mi hanno 
dato modo di condurre quasi a termine 
i progettati lavori di restauro e decora- 
zione della Chiesa e facciata del semi- 
nario. La vista dei lavori già eseguiti, e 
la loro necessità od almeno grande con- 
venienza in un istituto di educazione, 
farà sì che anche quei pochi che non 
hanno avuto ancora la comodità di con- 
corrervi col loro obolo, abbiano ad imi- 
tare l'esempio dei più; si che risponda 
al vero l'iscrizione già apposta in Chiesa 
a ricordare che la decorazione fu fatta 
acre conlecio ab universae Archidioce. clericis ; 
ma quello che più interessa i loro nomi 
saranno registrati iv cielo. Nell’atto di 
ringraziar questi e quelli ed in modo 
tutto speciale quei generosi che con atto 
non mai abbastanza encomiabile hanno 
accresciuta ed anche radoppiata la prima 
offerta, invio il programma delle festività, 
grato a tutti del loro intervento, che li 
animerà sempre più pel bene del semi- 
nario. Per tutti i sacerdoti sarà libero l’ac- 
cesso non solo alle funzioni di chiesa, 
ma altresì all'accademia ed Oratorio San 
Faustino senza bisogno di altro invito 0 
biglietto d’ingresso. Per la circostanza 
sarà inoltre pubblicata la Storia del Se- 
minavio: un bel volume di oltre 400 
pagine, con 36 illustrazioni, in cui sono 
descritti tutti i suoi fasti, nel corso di tre 
secoli (1604-1902). La divezione avrebbe 
voluto regalarlo a tutti: ma essendo 
troppa la spesa (costa L. 4 la copia) lo 
manderà in dono solo agli oblatori di 
non meno di L. 20. Volendo però mo- 
strare a tutti la sua gratitudine, sarà ac- 
cordato per L. 2 a quanti hanno fatte, 0 
faranno la loro offerta, previa, per mas- 
sima, la spedizione dell’ importo. 

Rinnovando i miei ringraziamenti con 
tutto ossequio 

Il Rettore 
Can. dott. Lurer PrLIzzo. 

Il programma 

delle feste che si faranno nel Seminario 
di Udine nel III ceutenario della sua 
fondazione e 50° anniversario del culto 
solenne di S. Faustino (28-31 luglio 1909): 

Communione di S. E. Mons. Isola Ve- 
scovo di Concordia. — Ore 10: Messa 
cantata di Mons. Abbate di Latisana. — 
Sera: Funzione vespertina fatta da Mon- 
signor Vescovo di Concordia. 

Martedì 29, mattina: S. Messa e Gom- 
munione di S. 
di Vicenza. — Ore 10: Messa cantata di 
Mons. Decano dell’insigne Capitolo di 
Cividale. — Sera: Funzione vespertina 
di Mons. Vescovo di Vicenza. 

Mercoledì 30, mattina: Messa di Mon- 
signor Tosolini Parroco di S. Giacomo. — 
Ore 10: Pontificale di S. E. Mons. Arci- 
vescovo con intervento del R.mo Capitolo 
Metropolitano e Omelia. — Sera: Funzione 
vespertina di Mons. Arcivescovo con in- 
tervento del Capitolo, Panegirico del Santo. 
— Ore 21: Illuminazione, Fuochi artifi- 
ciali. 

Giovedì 31, ore 9 mattina: Accademia, 
Oratorio S. Faustino del m.° D. Ubaldo 
Placereani, Distribuzione dei premii. 

Alla illuminazione e fuochi artificiali 
potranno prender parte tutte le persone 
che avranno modo di farsi riconoscere 
dalla direzione del Seminario, non es- 
sendovi biglietto d’ invito. 

All’ Oratorio S. Faustino del giorno 31 
potranno assistere solo i Sacerdoti e gli 
invitati con biglietto personale d’ingresso. 

All’ Università di Padova. 
Ieri conseguiva all’ Ateneo patavino Ja 

laurea in giurisprudenza il sig. Eugenio 
Lorenzini, da Venezia, conosciuto dai 
nostri lettori per le intermittenti corri- 
spondenze mandate al Crociato e firmate 
Renzo. 

Al neo dottore Je nostre più sentite 
congratulazioni. 

. La Direzione. 

Industrie cittadine, 

Diamo posto ad una lettera diretta al 
bravo fonditore Francesco Broili della 
nostra città, perchè mostra un’altra volta 
come lavori cittadini vengano apprezzati : 

« Mi è grato il significarle che le tre 
campane intonate in fe del peso di chi- 
logrammi 2752 fuse nella sua premiata 
fonderia di Gorizia e testè collocate. sul 
campanile del nostro Duomo, nonchè il 
bellissimo castello in ferro che le sosten- 
gono, corrispondano appieno alla mia 
aspettativa non solo, ma dell'intera cit- 
tadinanza che col mio mezzo m’incarica 
di vivamente ringraziarla per la bell’opera 

i o , OUenne  fornitaci, ai quali ringraziamenti io mi 
Urea in chinaica e farmaceutica il gio- : associo per il primo. 

Golgo il momento per esternarle i sensi 
della mia più alta considerazione e pro- 
fessarmele 

Ossero (Istria), li 10 luglio 1902. 
di lei dev,mo 

Don Antonio Lusina 
Amm. Parr.le 

Una cosa compassionevole. 
Gi consta che una povera donna sa- 

prannominata © Ciliate » va girovagando 
tutte le notti portando seco un bambino 
di quattro o cinque anni; fu veduta pa- 
recchie volte sdraiata sotto i portici della 
Gittà che dormiva assieme a quello sven- 
turato figliuolo, Noi non conosciamo il 
carattere di questa femmina, ma in nome 
dell'umanità ci sembra che l’Autorità 
competente dovrebbe pensare a ricoverare 
almeno il bambino, poichè anche altra 
sera in una via centrica della Città fu 
udito che quel piccino piangeva, a lungo, : 
dirottamente. 

' 

î. Mons. Feruglio Vescovo” 

  

  

  

Per la Mostra bovina in settembre. 

L’ Unione fra gli Esercenti al dettaglio 
manda il programma della Mostra bovina 
e di animali che si terrà nel giorno 6 
settembre 1902 in Giardino Grande (Piazza 
Umberto I°). Noi lo riassumiamo: 

Bovini. 

Mostre collettive presentate da Comuni, 
Circoli agricoli, Comizi e vari altri Enti 
e Associazioni. 

Gruppi di animali bovini esposti da 
singoli proprietari, rappresentanti un de- 
terminato indirizzo. 

Premiazione di singoli capi sia facenti 
parte delle mostre collettive come dei 
gruppi. 

Animali da lavoro (giovenchi, bovi, 
vacche) appaiati. 

Animali da carne, 
Premi: bandiere d’onore, medaglie, 

diplomi e premi in danaro per il com- 
plessivo importo di lire 1200. 

Suini (verrì, scrofe, gruppi). 
Mostra speciale di uccelli da cortile, conigli, ecc. 

Premi: medaglie, diplomi e premi in 
danaro per lire 50. 

Vi saranno per l’occasione spettacoli 
vari, fra cui un festival. 

Assemblea della Società Operaia Gen. 

Come preavisato, iersera riunivasi VAs- 
semblea generale della Società Operaia. 

Sopra un desiderato del Consiglio re- 
lativamente alle Case operaie, vi fu una 

  
lunga discussione sostenuta dalli signori ! 
Seitz, Pignat, De Poli e Grassi. Non con- ; 
divise completamente le proposte di questi | 
soci il sig. Cremese, ma venuti alla vo- 
tazione, questa riescì quasi ad unanimità 
favorevole ai primi. 

. Sopra circa 1500 soci intervennero al- 
l'Assemblea generale 28 persone, preva- 
leva l’elemento giovane, e di questi 28 

ci si dice che 25 erano socialisti e 3 di 
nessun partito. 

Una carovana indecente. 

Da qualche fempo raggirasi nei sub- 
burbi della città una carovana di uomini, 
di donne e di molti fanciulli, mezzo ve- 
stiti, piantando le loro tende ora in un 
sito ora nell’ altro. 

Non sappiamo a qual regime questi 
esseri appartengono, ma ci venne riferito 
che appressandosi ai loro accampamenti 
si deve retrocedere per un’ odore nau- 
seabondo che emana. Anchs i quadru- 

Lunedì 28 luglio, mattina: S. Messa, ! pedi fanno vedere le loro sanguinanti A de i o) , . da I. dala 

piaghe. 
Noi accenniamo semplicemente il fatto, 

indicando che la carovana presentemente 
è attendata al cavalcavia di Porta Graz- 
zano. 

Uno sconcio, 

La Via Cussignacco è in oggi la sola 
che fu completamente lastricata ed è su- 
perlluo dire che quella via è frequenta- 
tissima da cittadini e da forestieri, che 
provengono ‘o che si recano alla sta- 
zione ferroviaria. 

In quella via ora si sta costruendo un 
grande.caseggiato di proprietà della spett. 
Ditta Angeli, anche questo lavoro contri- 
buisce a rendere più bella quella via, 

Giò invece che immensamente ci sor- 
prende e a cui l'Onorevole Municipio non 
abbia mai pensato ad obbligare il pro- 
prietario di quelle case in prossimità del 
macello alla livellazione del suolo dopa- 
chè si eseguì la copertura del canale 
della roggia. 

Atlorquando un proprietario d’ un fab- 
i Dricato vuole fare delle modificazioni in 
casa propria esternamente è obbligato 
prima a presentare e disegno e domanda 
all’ Ufficio Tecnico Municipale, 

Ripetiamo; ci sorprende che quell’Uf- 
ficio non si sia mai cccupato della scon- 
cezza surriferita in una via di tanta im- 
portanza. 

Una bicicletta che prende il volo, 

Mentre il'giorno 15 andante verso le 
ore 11, certo Domiuissini Umberto di An- 
tonio muratore, stava mavgiando nell’o- 

steria di Serafini in vicolo Zoletti, si 
presentava un giovinotto a chiedergli a 
prestito la bicicletta per fare un giro per, 
la città e poi più nou ricomparve, 

Il più bello si è che il Dominissini 
prestò la bicicletta che lui pure aveva a 
nolo ad un individuo che non conosce. 

Programma 

che la Banda del 17° regg. fanteria ese- : DI 

guirà stassera, 19, in piazza Vitt. Eman. 
dalle ore 20 12 alle 22: 
1. Marcia « La Marcia di 

Cadice » Valverde 
2. Valzer « Pomone » Valdteufel 
3. Oper. « La Gran Via». Valverde 
4. Atto 3° « Evnani » Verdi 
5. Gran fantasia caratteristica 

«La Fiera di Lipsia» Reker 

Programma 

chè la Banda del 12° reggim. cavalleria ! 
Saluzzo eseguirà domani sera 20 luelio in | 
Piazza V. F. dalle ore 20.30 alle 22; 

1. Marcia «Sport » Basciu 
2. Valzer «S. Vittorino » Donneddu | 
5. Fantasia « Fra Diavolo» —Auber 
4. Ganzone, quartetto e coro 

« Rigoletto » Verdi 
o. « Serenata alla Regina» —Ascolese 
  

IN TRIBUNALE, 

Sohiafi pagoti a caro prezzo, 
Merluzzi Luigi di Gio. Batta di Chia. 

vris, tempo addietro schiaffeggiava un 
filarmonico. Prodotta la querela il Pre- 
tore del Lo Mandamento, condannava il 
Merluzzi a L. 150 di multa. Teri in ap- 
pello il Tribunale ridusse la multa a lire 
60 aggiungendovi le rispettive spese. 

  

_ 

Auche alla Pretura, pure del To Man- 
damento, ieri sedeva sul banco degli ac- 

‘ cusati un giovinotto di Chiavris per un 
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fatto, % sopra, ma siecome la Parte Ci- 
vile, avv. Maroe, ritenne che due testi 
non deponessero il fatto come preceden- 
temente a qualche altra persona avevano 
riferito, per conseguire il relativo con- 
fronto, chiese ed ottenne il rinvio della 
causa. ; 

Chiavris è diventato quasi proverbiale 
per simili reati. 
  

Ultimi telegrammi 

Il terremoto nelle Indie. 

Bombay, 19. — Il Times of India, reca 
che il.9 corr. a Bender Abbas.si avvertì 
una scossa di terremoto durata parecchi 

secondi. Tutti gli edifici soffersero danni. 

Un indigeno rimase ucciso. Nel giorno 
stesso e nel seguente le scosse, che sem- 
bra avessero il loro centro nella isola, di 
Kiscem, si ripeterono. A_ Bender. Abbas 

si udirono pure forti rombi provenienti 
da Kiscem. Si teme che colà sia avve- 
nuta una catastrofe. 

Il tentativo dei bulgari. 
Berlino, 19. — La « Vossische Zeitung » 

ha da Atene: Gli arresti degli affigliati 
al Gomitato bulgaro continuano. Dall’ in- 
chiesta fatta risulta che ad Atene si tro- 
vano 63 presunti cospiratori bulgari. Fi- 

‘ mora ne furono arrestati 56. Fu constatato 

che la sede del Comitato sì trova a Flo- 
rina, in Macedonia, donde il sottocomitato 

di Atene riceveva istruzioni. Presso alcuni 

arrestati si trovarono lettere indirizzate 
loro dal Comitato di Florina. Nelle let- 

tere si diceva esplicitamente che le bande 
bulgare. sparse in Macedonia, avevano 
l'intenzione di far saltare in aria chiese, 

scuole ed edifici pubblici greci e turchi. 

L’autonomia del Trentino. 
Innsbruck, 19.— La stampa tirolese dice 

che la discussione del progetto per l’'au- 

tonomia del Trentino è stato rimandata 

a tempo migliore, quando gli animi sa- 
ranno più calmi. Però quel progetto ser- 
virà di base, ad ulteriori trattative. I gior- 

nali rilevano che ilaliani e tedeschi si 
sono separati senza rancore, e che anche 
il contegno del Governo non ha dato 
motivi a malcontento. 
  

Corriere commerciale 
Armi LE Pe 

SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. i 

Abbastanza animati i mercati della set- 
timana, discreta e buona la merce. 

Frumento vecchio da L. 24. a 24.50 al quint. 
» NUOVO.» 20.50af 21500» 

Avena vecch. pugl. » 292.-a 22.50» 

DESCRIONVA to pera 19,— a 19.50 » 

3ranoturco nostrano» 12:50 a 13.25 all Hit. 

Granotureo estero » 10.50 a 11.— >» 
Frumento nuovo » 15.— a 16.60 » 

Segala nuova » 10.59 a 11.30 » 

Giallone » 11.25 a 12.50 » 

Gialloncino » 11.90 a 12.50 » 

Cinguantino » 9-0, arto 
Fagiuoli di pianura da lire 9.25 a 13. id. di 

collina da lire —.—- a 24. - il quintale. 

Pollame 

Polli d’ India m. . da Jire 1.— a 1.10 al chil. 
Polli d'India femm, >» 1.09-atbi07-» 

Gallino. >» 09%0a41- > 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire 7.— a lire 7,25 al quint. 
Piceno dell“ialttaon. > 5 — 5 bingo 
Fieno della bassa >» 4—- » 49  » 
Spagna nuovo din O a 
Paglia Eee » 
  

Sac, Edoardo Marcuzzi Direttore resp   

La [rovo ottima acqua... 
Comm. prof. Giuseppe 

Lapponi, Med. pri- 
vato di S.S. il Papa. 

RomA. 

Mancanza di appetito. 
Parere dell’ Ill, Prof, Uff. Adolfo Fasano, 

della R. Università di Napoli. 

Uno dei sintomi più comuni nel corso 
delle dispepsie ed in generale di quasi 
tutte le malattie acute e croniche è la 
maucanza dell’ appetito; il più delle volte 
l'anoressia dipende da cattiva digestione 
o da abnormi fermentazioni intestinali, 
si avverte per tali cause un sapore amaro 
e sgradevole in bocca, un senso di nausea, 
una pienezza gastrica, spesso perfino qual- 
che conato di vomito, per cui non si de- 
sidera alcun alimento e la semplice vista 
di questi basta a disturbare il sofferente. 

L'acqua di Loser 
Janos, marca PAL- 
MA rende dei segna- 
lati servigi in queste 
congiunture: la sua 
azione eupepitica che 
favorisce le varie se- 
crezioni gastriche e 
aumenta imovimenti 
peristaltici dello sto- 
maco, fa si che i cibi 

vengono bene digeriti ed assimigliati e 
non fermeutano, generando quel senso 
di nausea intollerabile e la blanda pur- 
gagione con modiche dosi si oppone alle 
fermentazioni intestinali, evitando, col 
promuovere la meccanica intestinale, le 
decomposizioni degli alimenti. Di modo 
che usando non più di 10) — 150 grammi 
di acqua Loser Jànos marca PALMA, 
per. parecchi giorni, si migliorano le fun- 
zioni gastro intestinali e ritorna così l’ap- 
petito meglio di prima. 

L'acqua minerale naturale « marca 
PALMA » si vende nelle farmacie e ne- 
gozi d'acque minerali. Guardarsi dalle 

= 

contraffazioni. Esigere marca « PALMA » 

  

e facsimile. Proprietario LOSER JaNOS 
— Budapest (Ungheria.) 

  IRSA TIENITI NT 

CANTINE Co. PAPADOPOLI 
Propria produzione. 

UDINE — Via Cavour 23 — UDINE 

Deposito Vino da pasto, per 

esportazione al Litro 
Cent. 80, 35, 40, 453, 50, 55, ecc. 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati. 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta). | 

— Servizio a domicilio — — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

FTSE EIA STORTA 

Lavarini Giuseppe 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

LA 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
lite che non si taglia. i 

Sì eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. i 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 
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glie alle varie Esposizioni, 

Pollamaro Pittiani 
preparato dal Dottor LUIGI FABRIS - UDINE 

Antica rinomata specialità premiata con più meda- 
9. i sl ricava con processo spe- 
ciale dall'Assenzio, China corteccia, Genziana, Poligala, 
Quassio, ecc. Non contiene alcool. È l’unico amaro che 
si può introdurre in Città ESENTE DA DAZIO perchè 
riconosciuto puramente acquoso. 

DI raccomanda nelle atonie di stomaco, difficili di- 
gestioni, mancanza d’appetito, ecc. 

Trovasi in tutte le Farmacie. 

MAGAZZINI MANIFATTURE 

éflain CD ig” Aziano DE 
CARA 

  

UDINE —- Via Paolo Canciani — UDINE 
ORIRSCANI CIR 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render. av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   

RAPPRESENTANZA E 
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cent. 5 Martinuzzi Francesco Do ma 
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| Negoziante di manifatture uti 
UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE I ed i pi 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- E cc, 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. n= 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 7 
cotone. = pd 05 SI 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet | n; 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- o ciao 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 3 Dirt : canarie Reni sat I urezz in seta, lana e cotone per ia pizzi in ogni altezza per G Pini 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per Sì ini 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, creo ai 

ge ° a è 
; r drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. de fama mondiale È 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei Fei ne la 1 fara: Gallo Con esso chiunque può sti- iéito 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. sr. ge * Sato LOT rare a lucido con facilità, — ‘essa < i ì pare ! Il SAPONE AMIDO BAN:I non è a confondersi coi Conssrna la biancheria è Di 

Prezzi da non temere concorrenza — diversi saponi all’amido in commercio. si wcnacia Ml Lande ci 
quale 

Un ca 
del c: 
Ei 

Poche 
O 

_— 

s sr o È 
faccia 

305 =" diver: 
Dt A NO mo A no ni L Cioè S ! S?24 Di dI o È Macchinetta ioò i n nq 3 sad la 3 ; ni isa i a Ta IC Ù Sa ee 4 LI A) No; nella ricerca di lumiore 0 lampadari ad olio cd a petrolio Sa gii, © > i Sa I o sh © R | Der fare il burro in casa i 4 = TS Ì vi GRANDE ASSORTIMENTO Saf o SES Ci do 3 ta fatale tiene il signor = sE © Ah 
A ZE Con questo appa Conto omenico Bertaccini ci po cità que puo 

et i A uffi 
burro in pochi mi- Cui s 

2 10Ì nuti col vantaggio non | in Mercatovecchio do- Sonetto classico asino cen vicin 
ve potrete trovare lu- di SRO quiet OSE SA o of to di latte fresco e ment ; lampadari di Ecco le belle gabbie fatte apposta ; 3 ; 
ogni genere, garantiti S libero di germi no- — Passe TORO i DE Per metter dentro l’uccellin che vola, Ra cole 

a gii Vedendole sì belle, si consola VE = gello menti che l'ingegno u- Dr SEC ; perando il uu ga negli 
mano: ha s ora La dama, i vagheggin, la faccia tosta. fatto, s'arrischia di È 5 

È ; ricevere Margarina 0 gitare negli ultimi tem Sicuro di piacer, faccio proposta I i Îl so pi. Fanali ad olio, lu- i i o burro adulterato direi 
; a À iutti d' acquistarne anche una sola, È 1 * miere da portarsi in | invece di burro ge- Un’al giro a mano 0 da ap- Nè voglio a persuader, spender parola, uno Los sg Dea De 

te: ) . Fai FRI ANDE a ; O 
pendere alle pareti, Ché spander fiato è una fatica e costa. diealabai e 

lampadari da appen- Usa Si vendono in varie grandezze esclu- dal 1 
I ARI NI eo ae E sivamente all’ Emporio della premiata tatto Egli riceve in cambio Che în casa manienete gli uccellini a d (38 Lar È 

i it ola: anche lampadari e lu- Per rallegrarvi ognor coi loro canti: a 
. . 

adi ia 7 miere vecchie, rinnova ani taccini stro 
le macchine su vecchie Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellim 3 Dom SiiCo Bert G Rc 
lumiere. Si fabbricano E quadre ed a casetie... Avanti, avanti!.. È in Mercatevecchio dove trovansi anche ne 
anche, a richiesta. Prendete voi le gabbie... a me è quattrin. è le Macchinette per fare gelati in casa. Lui 

che « 

M 

n n EER z 3 Si i X 
Più : 

pi i i riat Lombaggini E ronchiti ; Artniti î, Dclatica, 20 Pag gini % a 
a ® i Ea 

È n È s @ È È a) 8 si guariscono Zi coll’ efficaci issimo tal xy ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono | ci; 
î i UH hai pien: ntum Capsici composi bos RADI. o ai Linime p P 24 rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime che marca “Ancora, 4 ei 

della Farmacie RICHTER di Praga. a "n, I Gan È , s hi | ì | 60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. O Polveri pe ttoraili PUPPI 9” iS cd 
| ism Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM , È (i 

®6 
n È i - 5 7 E ; NTERA î Vedi 

di Prag: etna i preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 5 
i esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. @ | x A E x A ; 

Prezzo del Flacone piccolo L. 1,50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. x Ain 1.00 La ADS zi i lici 

1 i € de — SI FANNO SPEDIZ CHE. IN PROVINCIA — 159 
ban 

Gris 

% 
Scie 2 N 
che 

so U e ica VRSLG ne Zorin) o: una 
de PE DARAMISIAZIA | S 

E preso 10 Ile po fed £ gle x sa È xi Cale # 
nas » da î i gait A 98 dla n 1g i Uno ie ne dono loalo mollo rullo Gang, n scefftenz> “i Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio — ci 

n SOT n VELUT Pisis Litio f 

i 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori ‘ are 

iS. ae cho & SPECIALITA  DAMASC | “isodlan vr ) g Dbrb È ‘dlornaco, gie E e i) % per qualungi e uso di Chiesa. Deposito DRS, stole, veli umerali, salle Oni, fra Ele, do a? 
fia ; È fioeghi/ cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed: argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevo î G 77 el'ealareo a - fiocchi, GCOrGoni, ecc. Sla cin sera cnc 9 & ta > 

l x e LR: ta di apparamenti, stendardi, sonfa! ioni, ombrelle da viatico, abiti da Madam an he È 
}; Aiinoz: Da 22 ef2. ® cd seta, CODA in ero. ed irgento fini, pfuito a DIezzi puramente di fabbrica = lf i sd 3% f M'EAITO lele E 

fo” s Sì accordano grandi facilitazioni sui pagamenti no 
E sE - La st gode la ne bbrica. per } ieile stoffe za del ls 3 a a stia che ka isira TabDrica DOP. da d: € ViL À i 

DOPAPE CABRINI ce $ prezzi, è la Lana Si 

ILA, 
te Dida sg si 

Udine — Tivografia del Croeisi |      


